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  Introduzione


  Qualche tempo fa, frequentando i corsi di Controllo di Gestione e Sviluppo Manageriale, parte del programma dell’Executive Master in Business Administration del MIB, la scuola di management di Trieste, ho avuto una specie di intuizione.


  La multidisciplinarietà offre, infatti, la possibilità di cogliere aspetti simili in discipline diverse e di applicare e adattare le metodologie sviluppate in una disciplina ad un’altra disciplina, in un contesto diverso. In questo caso le metodologie di controllo strategico e, in particolare, il concetto di Balanced Scorecard appresi nel corso di Controllo di Gestione, sono stati applicati allo Sviluppo Manageriale ed in particolare allo sviluppo e alla crescita personale.


  L’idea esplorata in un progetto è stata ulteriormente elaborata ed è diventata un formidabile strumento per lo sviluppo manageriale e la crescita personale.


  Se ci pensiamo un attimo, indubbiamente l’uomo è un sistema complesso inserito in un sistema altrettanto complesso, ossia, un sistema in cui gli elementi subiscono continue modifiche, singolarmente prevedibili, ma del quale non è possibile, o è molto difficile, prevedere uno stato futuro. Altri esempi di sistemi complessi sono i sistemi economici, i sistemi sociali e le aziende.


  Partendo da questo presupposto nasce l’idea di utilizzare uno strumento per il controllo strategico delle aziende (la Balanced Scorecard) come strumento di coaching per chi vuole diventare leader e manager di se stesso. Se l’uomo è un sistema complesso in un ambiente complesso, come le aziende che sono sistemi complessi in ambienti complessi, allora alcune tecniche utilizzabili per le aziende possono essere trasferite all’uomo.


  Molto spesso, non so se capita anche a voi, andiamo avanti alla deriva o magari con qualche idea, quasi mai formalizzata, dei nostri sogni, del mondo in cui vorremmo essere e di chi vorremmo essere in quel mondo. In altri termini non abbiamo un’idea precisa delle nostre mission e vision.


  Talvolta, buttiamo giù degli obiettivi più o meno strutturati ma poi ce ne dimentichiamo e viviamo i nostri giorni in modo reattivo, sopravvivendo agli eventi che ci capitano senza una vera e propria guida, senza una vera e propria sensazione di controllo.


  Il risultato è che, in qualche modo, ci muoviamo nella direzione giusta, seguendo l’istinto e anche un po’ di fortuna ma molto meno efficacemente di quanto potremmo. Nello stesso modo, gestiamo il nostro tempo, facciamo quello che ci capita di fare e non quello che dovremmo fare.


  Ritornando all’ambito aziendale, è ormai noto che le aziende che ottengono i risultati migliori sono quelle che riescono a trovare un modo di tradurre la strategia, la mission e la vision, in qualcosa di più concreto, in un budget, in un piano di lavoro, nella vita di ogni giorno dei propri dipendenti. In altri termini, le aziende migliori sono le aziende che sono capaci di eseguire la strategia.


  Un vecchio detto dice: «You don’t get what you want, you get what you measure», che tradotto significa: «Non ottieni ciò che vuoi, ottieni ciò che sei in grado di misurare». Per raggiungere dei buoni risultati, non basta che lo vogliamo, ma è necessario trovare un modo per misurare il nostro progresso verso gli obiettivi che ci prefissiamo, pianificare e poi eseguire delle azioni concrete che ci permettano di raggiungerli.


  I grandi life coach, però, ci dicono che se vogliamo cambiare possiamo farlo, anche se questo ha un prezzo: cambiare le nostre abitudini. Per fare dei cambiamenti nella nostra vita dobbiamo lavorare su noi stessi e cambiare i nostri paradigmi di base, il nostro carattere, un insieme di abitudini. È molto difficile fare bene qualcosa se non siamo motivati.


  Dobbiamo instaurare l’abitudine a rinnovarci e a migliorarci continuamente. Cambiare noi stessi non è una cosa facile, dobbiamo essere in grado di bilanciare la nostra “produttività” e la nostra “capacità produttiva” come ogni azienda o sistema complesso.


  In questo percorso può essere importante l’aiuto di un coach, la raccolta e l’analisi del feedback delle nostre azioni, l’utilizzo di strumenti che ci permettano di focalizzare i nostri sforzi e misurare oggettivamente i nostri progressi.


  Per dare una svolta alla nostra vita dobbiamo seguire i consigli dei grandi life coach: dobbiamo essere motivati e agire in modo da bilanciare diversi aspetti della nostra vita.


  La Balanced Scorecard, in italiano “Scheda di Valutazione Bilanciata”, è uno strumento innovativo utilizzato per il controllo strategico delle aziende ed è anche lo strumento ideale per il controllo strategico della nostra vita, dove il termine controllo va inteso come steering, ossia “guida”. La metodologia della Balanced Scorecard, opportunamente adattata, può quindi essere utilizzata come strumento per il coaching e il self-coaching.


  
    

  



Capitolo 1: Come funziona
una Balanced Scorecard

Una Balanced Scorecard o, più brevemente, una BSC, è uno
strumento inventato da Robert Kaplan e David Norton nel 1992 per
collegare pianificazione strategica ed esecuzione operativa,
eseguire le strategie aziendali affiancando agli indicatori di
carattere economico-finanziario, tipici dei tradizionali sistemi di
controllo di gestione, indicatori capaci di misurare elementi
intangibili, sempre più importanti nella knowledge based economy,
“l’economia della conoscenza” dei giorni nostri.

Mi limiterò in questo capitolo a riassumere gli aspetti
fondamentali delle BSC al solo scopo di rendere più facile la
comprensione dei prossimi capitoli e non certo con la pretesa di
fornire una descrizione esaustiva dell’argomento al quale, in
letteratura, sono stati già dedicati diversi libri e manuali
operativi.

In sintesi, partendo dalla strategia, dalla mission e dalla
vision di un’azienda, dal suo sistema di valori, si individua un
insieme di variabili strategiche. Partendo dalle variabili si
sviluppa, quindi, una mappa, chiamata mappa strategica, dove le
variabili sono collegate da nessi causali e raggruppate in
prospettive.

I nessi causali saranno poi utili, ad esempio, per arrivare a
comprendere come e su quali variabili intervenire per ottenere i
risultati attesi e come un risultato, in una delle variabili,
influisce sulle altre variabili.

SEGRETO n. 1: la Balanced Scorecard di Kaplan e
Norton è uno strumento inventato per eseguire le strategie
aziendali e collegare pianificazione strategica ed esecuzione
operativa.

La figura seguente illustra un esempio di mappa strategica che
ho recentemente sviluppato per un’azienda nel settore delle
infrastrutture di ricerca.
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Le variabili strategiche, spesso dette anche fattori critici di
successo (CSF - Critical Success Factors), vengono misurate
attraverso indicatori chiave di performance o KPI (Key Performance
Indicators). Per ciascun KPI viene individuato un target, ossia un
obiettivo e delle azioni operative concrete che se implementate
tendono a raggiungerlo. Queste azioni hanno bisogno di risorse ed è
qui che si va a concretizzare il collegamento tra strategia e
budgeting.

Il principio base è quindi il famoso «what you get is what you
measure», di cui abbiamo già parlato in precedenza, e, in generale,
il management basato sui fatti. Senza le BSC, spesso, la strategia,
la mission e la vision rimangono dei concetti astratti, privi di
gran parte del loro contenuto, presenti nei siti web delle aziende
ma quasi mai compresi dai loro dipendenti e certamente considerati
molto distanti dalla realtà del lavoro d [...]
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